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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
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L'dú DUEMILASETTE iÌ eìomo QUATTRO del nese di SETTEMBRX. alle ore 10.00 n MontecaÌvo lrpDo
nclla sata Consnlare. sn rnvì1o diramato daì Sirdaco in ddl! 07 08 2007 - prot. ó754 successivamente rÌpetuto a1 Consi8lierr
dssenti, cÒn ìneirii! d.îîa29.08.2007 prol n. 72ó2. e n dda l l.08.2007 - ploî. n. 7315, si è nunito rl Consrgho Colnùale nr
sessionc straordimrin in seduta pubblica di Èconda convocazione p€r i] prosic-guo dal pùro l) (mifioalo ai luntr 2 e 3)
dcll' o.d g ncliesto dalìan!îorarza

Prcsicdc Ì idùnaùa il Snrdaco GlANCAlLlDLzullllO

dei Consrgheri Co!ùnh sono Uesenli I]-:L e assorli scbbenc nrvilali n f cone se-que

Oggetto: Discu'sione irregolarita prariche rimborso lVA e rico5lruzione
post-terreúoto. Adozione prowedimenti opportuni e consequenzialì
PROSIFCIÌO DI SEDIITA DI SECONDA CONVOCAZIONF�

CONSIGLIEzu Prcs.
IORIO GIOVANNI SI

CACCESE ATFONSO SI

RUSSOLILLO ANTONIO SI

SERAF'INO NICOLA SI

FIORAVANTI FRANCESCO SI

MOBILIA DOMENICO SI

PEPE GIACOMO SI

PAILADINO GUIDO SI

LO CASAIE MARIO SI

CACCESE GOFFREDO SI

PUOPOLO CIRÌACO SI

PIZZLLO CARLO SI

MOBILIA FRANCHINA SI

STISCIA GIUSEPPE SI

DE CILLIS GruSEPPE SI

ANCHINICO N,LARCO st

Partecrpa il Se$etario Comrllale DOTT SERGIO D ALESSANDRO

Esendo prdenlè il nhetu legaÌe dei conponènti prescníi .Lnl ù'1 I27 dèl T.U a!!rùvi1Ò ùr R D. 4 lebbi.io 1915, n. 143. Il Prsidalc inviL i
r.nsiglieri alìa lralkione dellrgonúlo iscritto aìlbrdine del g,ono awdendo che non Iuò e{rE discusa o tatlrla alcuna quèstione ad essa



ffiIt, CONSIGLTO COMUN-4,LE

Premesso che:
";,i:rîf- inrroduce ì la,ori ,Oi.r-Oo i motivi che hanno causato l,aggiornamento. Apre il

- I Consigliere Guseppe De Cillis precìsa che non vi era mori'o di rinvio, esp.ime perplessÌtà sullanormatlva alla base; richiama lo staruto.e.dià letrura delle disposizioni lt " Jtifigu iu .ot;uaz:on"vatida del.rìnvio, è stato disDosto perché il sindu"o "ru i.;;;o;;;;u'ilrr"é."nru ,tu.pu, la tucronaca degli awenimenti, invoca una maggiore e "on"rJru "o.,"rt"rru, ir sin(îrco dvrebbedowlo esplicare la necessità cli evenfuale |lnvir., in aperntra dt ;;,lr;-" )on al momenÍo. Anome della ni[oraoza dichiara la volontà dì ritirare gli argonenti e rii"rr"i" "tiu.a fu ai."u"r;on".- il sindaco non condivide il metodo; è siusto che a;he ; ;"e*,";;;;; ";;;;" ,, suo pensiero; eperciò che la seduta è stata aggiomata ln una conrerenza stampa la minoranza aveva drchiaratoche nor sarebbe più verùta in C.C.; poi è venuta, e int"rvenuta "Ona parlJo- co.e " quanto hu

- il Consigliere De Cillis Guseppe reitera la richiesta di rjtiro formale degu argomentr; condichiarazione di seduta chiusa

- il Sindaco, siccome la discussione ha _.avuto inìzio e la minoranza ha parlato, pur ùonsottoponendo ai voti la proposta, dispone dì proseguire fu .ofu air""r.io""; 
-

- rl consigliere Giuseppe De cillis si rifà. ad un atto depositato dalla minoranza ar protocollo delaoTunl.0". essere inserito agti atti del c.c oncte'fo.n;.e ;;;.i-a lll;r"ur.ron". t_,u,ro,protocollato 
.il 

28 agosto, acquisito al protocollo riservato del sln"a"a"o lìtlgosto, non è statodepcsitato agli atti. come richiesto, per orscùrere:

- il sindaco avrebbe_ dowto semplicemente depositare agli atti il documento senza entÍare nermento- vi è abuso da parte del Sindaco che ha seque"r* I A"a a""".".i" e cro e grave . E,dirittc drj CoisieljerL ricliedere resnonsabilmente gli oggetti a"lf" Ji.r"i.f"." ll Sindaco puòlare quello che wole. :nr.he mandare gfi arri alla proìuraìi

- il Consigliere Giacomo pepe ritiene che ci.sia ben poco da dire sul piano politico, del confionto.della discussione dopo aver ascoltato gr mterventi della minoranza. occorre fàre una seriarif lessione sulfa srraLla rmboccata e sulle;ns.",,.",. ."., ";;,; : ": 
"-:: i ' ]

nessu:,.o, ron vi sarà pi.ì ,po,io p".. ru di;',1',:illTìi lliirl,Ì,ìi"ìi;n:d;:;,ff#fr|iff;
do./e si sfogaro gti odi e sli istìnti cont o t,uno o t,"h." s";;";;ii Í.:;ri,ìn hu uur*,o unruolo con spirito di servizio non può più andare avanti; occore femarsì; rifletiere e pacificzre gli
îjlj:r: 

concepibile una lotta personale e lratricìda nel ruolo istituzionale mentre lirori irappofi^personali sono ottimi Non si può continuare a f..i d"l _u1". E;;;)eo ai metodi dirissa e farà le sue valutazioni se le cose non cambiano. Si è afievolito l,"nturiarlno, ," nonspento,.nell'interesse operativo a favore del puer". O""o.r" f_e iipuotf "oiiinuar. u air"rt"r"pur nella differenza dei ruoti: r/t ciò fa.appe o ai Corrristinii irí;;.' ifp?o.." lu ".onu"upoljtica degli anni scorsi, iniziando dall,lsono rotti"gr; "q,,ib,r-6;;;"i;:;rìlT1Ì?1?:#'J"ff"::,;:*,"J;ljl:l:îì,T';i
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tìducia dell'Ente fino a poco tempo fàl Si sofferma sulla necessità della presenza di un
Amministrazione Comunale, dell'unità dei Consiglieri sulle grosse tematjche prograÍìmatiche e
progettualj, citando alcune scadenze nei vari settori Occorre dtoma.re sui giusti binari perché,
dopo Natale si lavorerà per la scadenza elettorale ormai prossima, se già non si è inizjatol Le
argomeotazioni poste in essere dalla minorarza sono valide e vanno considerate. Circa la firma
dei decretì sisma, ritiene che gli stessi dovrebbero avere 2 firme (Funzionario per I'Urbanistìca e
Sindaco per la legge speciale); si è paliato di revoca ma questa dovrebbe avere effetto molto
retroattivo (dalla Bassanini in poi). Circa il terremoto, le difÌicoltà nascono non solo dalla
malcanza di foldi ma anche da oggettive difficoltà relative alle pratiche; vi è una specialità nella
destinazione dei fondi; auspica l'arrivo di nuovi fondi per coprire almeno i decreti senza
copertura. Circa i debiti fuori bilancio paventati dal Consigliere Stiscia, questa è la Gunta dei"records" per avere speso meno nell'ordioario e sui fondi ordinari di bilaacio; è I'Amm.ne che ha
latto meno debiti e, forse, pagato più debiti fattj da altri. fucorda I'anno 1995, tutte le spese
professionali; i decreti ingiuntivi, la condanna per la metanizzazione, pur difesi da valenti
professionisti, cita il compaÍo Frasciniello e gli enori procedurali; questa G.M. ha pagato tanti
debiti contratti da altrì. specialmente le parcelle professionali. futiene che occorre fare chiarezza
su alcune îematiche evidenziate Conclude con un appello a tutti per un torno al confronto, al
dialogo per ricercare stimoli per andare avanti; se Íon vi sono queste condizioni, non è più
disposto ad andare avanti. Se vi è necessità di rimpasti politici o amministrativi, il suo mandato di
Assessore è a disposizione mentre quello dì Consìgliere è a disposizione del suo partito. Invita
ancora aì confronto, al recupero del dialogo; nota assenze tra i banchi di maggioranza e di
mjnoranza e ciò è siltomatico. Ripete ìl suo invito a smettere risse ed odi, recuperando il
rapporto uma[o e sociale in ì.ln sereno confronto politico nell'interesse del paesc,

- il Consigliere Carlo Pizzillo ritiene che la situazione sia gravissìma ed è sorpreso da quanto detto
dall'Assessore Pepe. Ci sì dimelîica dei 3 anni trascorsi, le problematiche sono state più volte
affrontate ma si è sempre detto che tutto era a postol La tinoranza non può accettare
suplnamente un'assenza dì legalità [é essere costretta a ricoÍere alla magistratura; se vi è odio,
questo è nei conlionti della miloranza. Non teme minacce né intimidazioni ma vuole agire
semplicemente con Ia coscienza serena. Le situazioni sono brutte ma si afrontano con ritardol
Era l'Amm.ne a larsi parte attiva per fare chiarezzai Occoreva affrontare la gravità della
situazìone, è spiacente sul piano umano di alcuni aspetti negativi; se vi sono errori, è giusto
affrontare le conseguenzei Circa i debiti fuori bilancio, ancora oggi non si rispettano le regole
contabili. La minoranza è stata blanda. Vi sono iavori senza piu fondi che vengotro attintì
alîrove. Vi è sciattezza dell'Anministrazione. che opera senza cautela: si è sollevato un
coperchio e non si sa cosa verrà fuoril lnvoca una inversione di rotta, un cambio di mentalità e di
comportamenti e ciò nell'interesse della popolazionel Cita alcuni interventr tn corso e ne
evidenzia i lirniti (Campo da tennìs, Comparto Nicola Pappano, ecc.). Occorre riflettere; si deve
continuare, bene, allora si invoca legalità e chiarezzal Le persone non possono fare politica per
arricchirsi! E' ora di finirlal:

- il Consigliere Giacomo Pepe condivide l'esigenza di una maggiore legalità, così passionalmente
i[vocata! Questa Anìm.ne poco ha detto in merito. E' giusto rivedere i comportamenti e
rìprendere il cammino. Ritiene di avere il dovere di sapere e di conoscere. ll suo mrervento non
si riferiva a fatti esteml sottolinea la necessità di chiarirsi, con un discorso pacato per concludere
ció che è in essere. che non e rurto negativo,



- il Consigliere Giuseppe De Cillis ritiene che vadano fatte delle considerazioni; condivide quanto
detto dal Consigliere Carlo Pizzillo. Apprezza, altresì, l'intervento del Consigliere Giacomo
Pepe, vi è enorme necessità di ricucire il tessuto sociale, che richiede tempo cosi come lo
strappo awenuto La milÌorarza ùon ha fini distruttivi ma costruttivi Paradossalmente sia
Pizzillo che Pepe hanno entrambi ragionel Ognuno ha a cuore le sorti della famiglia ma non si
può rimanere sui binarj diversi: occorre capìre come farli incontrare. Ciò che più preme è la
necessità di chiarezzd; cifa l'episodio dei 400.000 euro del sisma (scelta tra esproprio
Frasciniello o decreti sisma), bastava dìre chiaramente che ifondi dovevano servire a garantire
impegni assunti e sa[ebbe stato tutto più semplicel E' il ragionamento di sempre: se c'è un
problema, va ìndividuato e si può chiedere anche collaborazione per risolverlo; l'importante e
che a monte, però, vi sia il problemal Se bisogna prendere atto dei finalziamenti intervenuti (e
questa Amm.ne è tra le più brillanti in materia) occoÍe però discutere e decidere collegialmente
la tipologia per un migliore risultato. C'è volontà di collaborare ma occorre che anche la
maggioranza collabori nella pienatrasparenzal;

- il Sìndaco dà leîtura di una sua relazjone preparata jn precedenza e che allega agli aîti,
soffermandosi, di tanîo in tanto, ad ampliare la portata del suo intervento. Dà lettura dell'elenco
delle pratiche afferenti il contributo IVA per esercizi di erogazione e I'allega agli atti,

- alle ore 11,25 entra il Consigliere Nicola Serafiío. prcsenti .Il;

- il Sindaco prosegue nella lettura dd nominativi Al termine, evidenzia che questa Amm.ne ha
fatto mofto in termini di progettazione e rcalizzazloíe, ha speso meno delle altre, ha pagato
moltissimi debiti coltratti nel passatol Hè dovuto contrarre un grosso mutuo (Compalto
Frasciniello) perché non si poteva pagare diversamente. Entra nel finanzjamento sisma: /o S/.rlo
hon ha accreditato lufle le some speîîanîi; da ciò lo sbilancio, che si origina dai tempi passati e
non può essere colpevolizzata questa Afim.Íel Si è statj attentj aj piccoli interventi, cercando di
non gravare sul bilancio, si è privilegiata la programmazione, che ha dato i suoi frutti. E' giusta
I'osservazione di De Ciilìs circa la fretta con cui si progettano alcuni inteNenti in vista di
scddeíze errdre è umdùa. Questo Sindaco non ha ìnteressì personali, ha solo passione ci\,ica
nell'interesse della gente. Se si trova un'intesa è bene accetto jl contribùto della minoralzal
Rìbadisce I'assenza di ogni interesse personale, entraodo in alcuni casi quotidiani, cerca sempre
di risolvere i probìemi di chiunque, prescindendo dell'appartenenza political Circa il riferimento
operato da.ll'Assessore Pepe, occoÍe distìnguere gli interventi messi in essere per il bene
collettivo da quelli che presuppongono interesse propio. Dà risposta sul problema
dell'assistenza scuolabus, spiegandone i motivir sulle altra problemalíche, si ùsefla di lonirc
i seguilo chiarime îi:

- il Consigliere Mario Lo Casale chiarisce come non verjtiera l'affermazione che il componente
della Commissione ex lege 219181 l1on sia stato mai invitato, invero flon è stato fnai presente,

- il Consigliere Giuseppe De Cillis evidenzja che le risposte non aÍivano. Precisa che 91ì errori
sono errorì; senza distinguere tra quelli voluti nell'interesse della gente e quelli per fatto
personalel Le Commissioni ex lege 219181 tenute pima delle elezioni pare che non si siano
tenute effettivamente; occorre subiîo inteNenire in merito, senza aspettarel La differenza di l7



lotr. sul risultato elettor ale potrebbe essere anche deîerminata dalle letterine giunte prima delle

elezìonil Occorre assumere comporlamenli conseguenziali anche perché si verte in lema di

legittimazione elettorale Non invoca la revoca dei contributi firmati dal Sindaco pima delle

ellzioni ma, certamente. si può chiedere all'Uflìcio competente una veifica delle pratiche

beneficiarie e ciò per essere sereni nel valutare il tutto; vi sono aspettative di numerosi cittadini

che aLttendono Arnministdamo jl paese serenamente senza costrizioni e riconoscendo a dascuno

il proprio diritto. lasciando fuori le valutazioni politiche'

- alle ore I 1 50 si allontana il Consiglie.e Antonio Russolillo ' presenli I0;

- il Consigliere Giuseppe De Cillis invoca uno scambio vero e reale sul "modus operandi",

evitando proclami ed annunci ma verificando sempre nel quotidiano i comportamentj operalivi:

- ii Sindaco evidenzia che non sì può ricercare ed indagare cìò che è accaduto da 20 annì a questa

parte, altrimenti ci si ferÌna fupercorre la situazione del sisma a far tempo dal 1995, di come

siano stati assegnati circa 7 miliardi di lire ed erogati invece appena 4 circa Gli organi statali

sanno e riconoscono che il Comune ha diritto a questa ìntegrazione ma, ad oggi, nulla è

pervenùto in merito nonostante le pressioni e gli incontri romani' Circa la verifica delle pratiche

àel sisma rammenta al Consiglìere Giuseppe De Cillis di averlo invitato presso i1 Comr:ne per

una valutazione da operare assieme ma il Consigliere ha ritenuto di non presentarsi;

- il Consigliere Carlo Pizzillo esprirne la sua delusione sugli interventi; si continua a giocare non

u,au-"rr-do comporiamenti efficienti. un tecnico comunale aveva segnalato alcune disfunzioni;

percbé non si chiesta una verifica? Tutti sbagliamo ed anrnettere gli eÍori è positivo; non si può

iontinuare a difendersi dicendo che non conoscevano le ptaliche:

- il Sindaco opera alcune precisaziori in meito Entra nel fatto del parco progetti regionalil c'è

stato solo un visto sui preliminari,

.siapreun,ampiadiscussioneconinterventidiprecisazionedelConsigliereCarloPizzil lo,che
elenia altri fatti di responsabilità politica, giacché il Sìndaco all,epoca era Vice-Sindaco. occoffe

un punto fermo sen.i distinguere tra -aggioranza e minoranza, discùtendo e precisando ciò che

è buono e ciò che è sbagliato ma il tlltto Íella verifica quotidiana. occorle inìziafe ÌÌn discorso

nuovoconsp i r i tonuovoemetodonuovoE 'veroche jc i t tad in ipossonoch iederecosenon
spettarti ma è l'Amm ne a verificare jl diritto;

- il Sìodaco, chiamato in causa sulla responsabilità politica, precisa che non sempre è facile e

possibile inte.venire, cita al,luni casi. Le scelte vengolo fatte nell'interesse del paese anche se poi

possono sembfafe non giuste;

-  a l le  n re  I2  0 r  te rminano i  lavo l  i



IL PRESIDENTE

Leio apptovat1 e sotht.rilfo

La presente deliberazione viene pubblicata su cooforme attestazione del Messo Comunale
medimte allìssronc all qlbo. Pretorioi re]]a sede di que.lo Comuúe. per quindici giorni
c o n s e c u r i \ i a p a n i r e d a l  -  I  ) t  I  r j i ' r
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La presente deliberazione.
E è stata trasmessa al CO RE CO con lettera in data

IL SEGRETARIO COMUNALE

lL SEGRETAzuO COMUNAIE

I
I

o è stata trarmes"a al ld Prefe(tura con lel lera in dala

prol n

prol. o.

SEGRETARIO

J,o presenle deliberazi(me è divetuta esecut\a il

Cl perchè dichjaraLì inmediatanìenle eseguibile (al1 ll4, coÌnrDa ,1 - D.Lgs \. 261t20OO).

E pcrchò [tlàscorsì l0 giomi da[a pubblìcazìone (afl. 134, corìmìa 3 - D.Lgs r.26'7/2000) non cssendo
soggettr a colìUollo necessario o sotlq)oslà ?Ì controllo evenlù.ìlc;

I
I

II- SEGRETARIO COMLINAIE


